DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI

Finalità dell’insegnamento

La premessa da cui partire nel ridisegnare l’insegnamento delle Discipline turistiche ed aziendali è la considerazione del turismo come fenomeno complesso, che abbraccia aspetti economici e organizzativi, ma anche culturali e sociali.

Per tale motivo, la vecchia tripartizione fra Tecnica turistica, Trasporti e Propaganda non si presenta più idonea ad un corretto approccio formativo: quanto più è necessario cogliere i rapporti e le sinergie interne ad un fenomeno articolato, tanto più è opportuno che l’impostazione sia unitaria e la figura stessa del docente unica.

D’altro canto, è pure evidente che molti dei contenuti previsti dai precedenti programmi facevano riferimento ad una realtà sociale, economica e produttiva propria di un periodo ormai concluso. La gestione del sistema dei Trasporti, per non citare che un caso, è stata profondamente rivoluzionata dall’informatica e dalla telematica, che hanno pure largamente inciso sull’organizzazione del lavoro e dei servizi di agenzia.

Per essere efficace ed in linea con la realtà produttiva del settore, l’insegnamento della disciplina, oltre a fornire un generale quadro conoscitivo del fenomeno turistico e delle interrelazioni con l’ambiente, deve proporre allo studente una metodologia di approccio alle problematiche, fornirgli linguaggi, terminologie corrette, codici e strumenti interpretativi e, soprattutto, stimolare l’interesse culturale creando una responsabile coscienza professionale.

Le finalità dell’insegnamento, che prosegue quello di Economia aziendale nei due anni precedenti, si possono quindi così riassumere:

1. fornire una conoscenza del sistema turistico generale, nelle sue premesse e nelle sue tendenze evolutive;

2. fornire la capacità di individuare i nessi fra turismo, comunicazione sociale, consumi culturali;

3. fornire la capacità di cogliere le relazioni fra turismo e altre attività produttive;

4. fornire la capacità di analizzare i poli turistici e di descriverne caratteristiche e problematiche;

5. fornire la capacità di individuare le opportunità di sviluppo di nuove attività turistiche;

6. fornire la capacità di analisi allargata dei mercati, sia per quanto riguarda l’incoming che l’outgoing;
7. fornire la capacità di cogliere le interdipendenze fra mercato turistico nazionale ed internazionale;

8. consentire l’individuazione di efficaci modelli di organizzazione e gestione nell’ambito degli operatori turistici;

9. fornire la capacità di effettuare scelte significative in situazioni complesse.

Obiettivi di apprendimento
Al termine del triennio lo studente deve essere in grado di:

1. conoscere e descrivere approfonditamente i vari aspetti del fenomeno turistico;

2. descrivere i vari tipi di operatori turistici ed individuare la loro collocazione e la loro funzione;

3. distinguere i modelli di organizzazione e descriverne caratteristiche e problematiche;

4. impostare un programma di attività di una piccola-media azienda turistica;

5. progettare operativamente viaggi e soggiorni;

6. utilizzare in modo coordinato i servizi turistici esistenti sul territorio e forniti da altri soggetti;

7. impostare e sviluppare rapporti con altri soggetti attivi nell’ambito turistico locale ed internazionale;

8. utilizzare le procedure automatizzate ai fini di una efficace lettura ed interpretazione del fenomeno turistico;

9. interpretare piani e progetti generali al fine di trarne indicatori operativi per l’azienda di appartenenza.

CONTENUTI

Classe terza
Il fenomeno turistico

Evoluzione storica

I grandi itinerari della civiltà romana: la viabilità, l’organizzazione dei viaggi.

I viaggi del Medio Evo.

Prime forme di turismo: il termalismo, la villeggiatura.

L’Ottocento e la rivoluzione dei trasporti.

Lo sviluppo del flusso turistico.

I viaggi del XX secolo.

Concetto di turismo:

Componenti, motivazioni e presupposti, classificazioni tipologiche, la terminologia turistica.

Il ruolo del turismo:
La funzione culturale, la funzione produttiva, interdipendenza con industria, artigianato e commercio.

Il ruolo del turismo nella società post-industriale.

Turismo sociale ed ampliamento dei mercati turistici.

Elementi di psicologia e sociologia del turismo.

Turismo ed economia:

Aspetto economico del turismo: generalità, i bisogni turistici, i beni e i servizi turistici, l’apporto valutario, esportazione ed importazione turistica.

Il mercato turistico

La domanda e l’offerta turistica

Flussi turistici.

La statistica applicata al turismo
Statistica turistica - Gli indici

Turismo ed ambiente

I percorsi turistico-culturali per la valorizzazione dell’ambiente.

Turismo e territorio:

Gli operatori pubblici e gli operatori privati.

Classe quarta
Gli operatori economici privati:
Organizzazione delle imprese turistiche e gestione del fattore umano.

L’agenzia di viaggio: tipologia, struttura, funzioni, attività.

L’impresa turistico-ricettiva: gestione finanziaria, tecnica ed economica.

L’impresa alberghiera: tipologia, dimensione, indici di utilizzazione, attività, tariffe.

Rapporti tra agenzie di viaggio, clienti e fornitori.

I titoli caratteristici di agenzia

Principi di economia dei trasporti:

Le imprese di trasporto.

Formazione dei prezzi.

I vettori ferroviari.

Le compagnie aeree.

Il trasporto automobilistico.

Il trasporto marittimo.

Le convenzioni internazionali.

Le tariffe più diffuse.

Classe quinta

Analisi ed identificazione dei mercati turistici.

Il concetto e le funzioni del marketing turistico in campo macro-economico.

Il concetto e le funzioni del marketing in campo aziendale.

Il ruolo e la funzione dell’organizzatore di viaggi (tour operator) nel mercato turistico internazionale.

La politica promozionale – I prodotti turistici.

I canali di distribuzione.

Gli strumenti pubblicitari.

Il patrimonio e la gestione delle agenzie di viaggio.

Regime fiscale.

I ricavi ed i costi.

Configurazione dei costi.

Break even analysis
I viaggi organizzati: i servizi caratteristici, il progetto, il preventivo, fase operativa, la vendita.

I viaggi su domanda e i viaggi offerti al pubblico.

Il mercato congressuale.

Gli operatori congressuali.

Le professioni turistiche: dimensione italiana ed europea.

INDICAZIONI METODOLOGICHE

L’insegnamento delle discipline turistiche partirà dal presupposto che esso deve concorrere a sviluppare le capacità di rappresentare la realtà, di progettare e pianificare strategie per controllare ed effettuare scelte.

In particolare occorre:

- evitare che prevalgano aspetti meccanicistici della disciplina, che dev’essere invece affrontata in modo sistematico, avendo cura di evidenziare le relazioni logiche, la dimensione storica, i rapporti con le altre discipline;

- accostarsi ai problemi in modo graduale per garantire una significativa visione globale ed i necessari approfondimenti;

- partire dall’osservazione diretta del fenomeno turistico per coglierne la logica e le caratteristiche, che saranno sottoposte a successive analisi;

- tendere a presentare situazioni nelle quali attuare processi decisionali che tengano conto delle elevate variabilità del sistema economico-turistico-sociale;

- sviluppare nell’allievo capacità rivolte all’analisi ed alla valutazione delle complesse situazioni studiate;

- far elaborare ipotesi e formulare piani operativi:

· con l’uso di un apposito laboratorio informatizzato per le esercitazioni;

· con stages aziendali obbligatori di due-tre settimane presso operatori turistici in Italia ed all’estero.

Lo stesso docente seguirà gli alunni nei cinque anni del corso.

